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Conferenza stampa dell'ex-sindaco del settore arabo 

Le quattro settimane di tragedia 
di Gerusalemme invasa da Israele 

Un quadro drammatico dell'occupazione - El Khatib cacciato dalla città 
in cui la famiglia ha vissuto per 800 anni - Distruzioni, espulsioni, seque­
stro di beni: misure che la coscienza civile avrebbe voluto dimenticare 

Dure perdite israeliane a Ismailia 
Un quadro drammatico, tra­

gico sotto molti aspetti, della 
condizione di Gerusalemme 
invasa dagli israeliani è stato 
tracciato ieri sera alla stam­
pa estera e italiana dell'ex-
sindaco del settore arabo di 
Gerusalemme. Rouhi El Kha­
tib e dall'ex speaker del Par­
lamento giordano. Kassim Hi 
mauhi Distruzioni, espulsioni. 
sequestro di beni, violazione 
dei luoghi cari e sacri agli 
arabi, arresti, condanne: mi­
sure che richiamano alla me 
moria metodi di cui si sperava 
non esser più costretti ad 
a\cr notizia 

Rouhi El Khatib è un uomo 
asciutto, consumato dall'ama 
rezza del forzato esilio dalia 
città, come ha detto. « nella 
quale sono nato e ho vissuto 
in continuità per 54 anni della 
mia vita, che ho servito per 
più di 35 anni, particolarmen 
te negli ultimi 19 anni, prima 
come membro del Consiglio co­
munale e quindi, negli ultimi 
dieci anni, come sindaco; que­
sta città nella quale la mia 
famiglia ha vissuto, servendo­
la. in continuità per più di 800 
anni ». Improvvisamente, dopo 
l'aggressione israeliana, egli 
ne fu cacciato. Oggi è esilia­
to ad Amman e visita l'Euro­
pa per svelare quanta bruta­
lità si nasconda dietro il mo­
deratismo e la « pacatezza » 
israeliana. 

La sua storia è un elemento 
della collettiva « tragedia di ' 
Gerusalemme ». della « gran­
de ingiustizia inflitta agli abi- > 
fnnfi arabi ». dell'* illegale e ; 
inumano trattamento cui essi 
sono costretti ». E* c'è molta 
dignità ne) parlare pacato di 
El Khatib. esaltata dalla man­
canza di invettive, dalla con­
sapevolezza di stare dalla par­
te della ragione, dalla cer­
tezza che le soperchierie israe­
liane avranno, nel tempo, fi­
ne; una dignità che non vie­
ne mpno neppure quando un 
gruppo di giornalisti, intcrve 
nuti alla sua conferenza stam-, 
pa. cercano di mettere in dub­
bio l'evidenza di una tragedia 
che ha colpito non soltanto la 
sua rappresentatività elettiva. 
la sua persona ma. insieme a 
lui. oltre mezzo milione di pa­
lestinesi cacciati dalla Cisgior-
dania in Giordania e nella stri­
scia di Gaza 

Ora I profughi palestinesi 
sono oltre un milione e mez­
zo. Dalla sola Gerusalemme 
gli israeliani hanno cacciato 
più di 10 000 arabi, sequestran­
do i loro beni e le loro pro­
prietà. Durante la prima set 
Umana di occupazione — ha 
detto l'ex sindaco El Kathib 
— Israele ha seminato il ter­
rore nella città, ha occu 
p.ito grandi palazzi e hotel 
spogliandoli: ha saccheggiato 
case, negozi: ha occupato ga­
rage per riempirli di ogni co­
sa che gli arabi non avevano 
potuto portar via. 

Durante la seconda settima­
na della loro occupazione, gli 
israeliani hanno distrutto con 
i bulldozer 135 case, causando 
la fuga di più di 3.500 arabi. 
nella maggior parte lavora­
tori. 

La terza settimana segno la 
annessione della Gerusalem­
me araba da parte degli israe 
liani; alla quarta settimana 
gli israeliani abolirono ogni 
legge araba, ogni ordinanza. 
ogni norma, sostituendole con 
norme e leggi israeliane. 

Fra le altre la cosidetta 
*Legge sulla proprietà dell'as­
sente » (per la quale « assen­
te » è l'arabo cacciato via) 
assegna agli israeliani i beni 
di coloro che dalla propria pa­
tria sono stati espulsi 

Altro aspetto, fra quelli de­
lineati da El Khatib ripugnan­
te alla coscienza civile, è la 
*continua violazione della san­
tità della Moschea di Omar • 
da parte dei visitatori ebrei: 
ciò che è oggetto continuo di 
inascoltate proteste da parte 
delle autorità islamiche Gli 
arabi — ha detto ancora El 
Khatib - si oppongono con 
coraggiosi scioperi e m-ii'ie-
stazioni alle misure «kl!e 
truppe di occupazione. Molti 
giovani arabi partecipano al 
movimento di liberazione, co­
me hanno fatto i giovani eu 
ropei in molti p?esi contro 
l'occupazione nazista 

Il signor Rimauhi. rispon 
derido ad una domanda sullo 
esatto significato dei presun 
ti contrasti tra il primo mi­
nistro israeliano Eshkol e «1 
ministro della Difesa. Dayan. 
ha affermato che si tratta di 
un contrasto che si risolve 
nell'ambito del sistema israe­
liano Cambiano i metodi, ri­
mane lo scopo, che è quello 
di soffocare la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del 
l'ONU « Smino coscienti -
ha infine detto Rimauhi — che 
è necessario compiere una di 
scriminazione tra i cittadini 
israeliani: non tutti, infatti, 
sono d'accordo con la politica 
dei Dayan e sono molti colo­
ro che sostengono la politica 

ti arabi». 

Per lo "sciopero dello zelo» 

Caos sulla rete 

delle ferrovie in 

Gran Bretagna 
Nostro servìzio 

LONDRA, 24 
L'intera rete ferroviaria bri­

tannica ha immediatamente ri­
sentito le conseguenze del « la­
voro secondo i regolamenti » 
che il personale ha comincia­
to ad applicare dalla mezza­
notte di ieri. Con 1 primi ri­
tardi, i successivi ingorghi e 
l'automatica soppressione di 
un crescente numero di ser­
vizi, l'effetto cumulativo può 
portare entro breve al vir­
tuale blocco dei trasporti su 
rotaia. Il rallentamento e la 
liquidazione di centinaia di 
convogli dalle tabelle orarie 
erano questa sera particolar 
mente acuti nelle regioni me 
ridionali e soprattutto attorno 
a Londra Qui il volume dello 
comunicazioni «pendolari» fra 
centro e sobborghi si è ri­
dotto di oltre la metà e ciò 
che è rimasto è sottoposto a 
condizioni molto aleatorie. 

Nella capitale il traffico au­
tomobilistico è aumentato di 
più di un terzo. Si sono do­
vuti allestire parcheggi sup­
plementari, ma non si è co­
munque potuto evitare un 

Xuan Thuy: 

nessun 

progresso 

per colpa 

dell'America 
PARIGI. 24 

Il capo della delegazione nord-
vietnamita ai colloqui di pice 
per il Vietnam. Xuan Thuy. par­
lando oggi ad un banchetto del­
la società anglo-americana di 
Parigi, ha dichiarato che :n un 
mese di discussioni non si sono 
avuti risultati di sorta e che la 
colpa di ciò è degli Stati Unti. 
che « hanno tentato deliberata­
mente di cambiare il nero col 
bianco, il falso col vero » 

HANOI. 24 
In un suo commento politico. 

il « Nhan Dan » scrive oggi in 
particolare: 

« L'esatta determinazione di 
chi sia l'aggressore e di chi lotti 
contro l'aggressione costituisce 
un importante punto di partenza 
per la soluzione della questione 
vietnamita Essendo loro gli ag­
gressori. gli Stati Uniti debbo­
no cessare incondizionatamente 
tutte le loro azioni aggressive 
e belliche. Per quanto riguar­
da d diritto del popolo vietna­
mita alla lotta contro l'aggres­
sione in difesa dell'indipendenza 
e della liberta, tale diritto è il­
limitato ». 

Fintanto che gli imperialisti 
americani continueranno l'ag­
gressione. il popolo vietnamita 
continuerà a battere l'aggres­
sore e nessuna menzognera 
scappatoia né alcun ricatto riu­
sciranno ad imporre al nostro 
popolo di « limitare la giusta 
lotta diretta all'autodafé»*». 

sensibile peggioramento della 
circolazione stradale. 

Il governo si è riunito oggi 
per un esame della situazio­
ne ed ha passato in rassegna 
eventuali misure d'emergenza. 
Per il momento, tuttavia, ha 
deciso di soprassedere. L'agi­
tazione può protrarsi per pa­
recchi giorni. Le trattative 
fra le parti sono rimaste in­
terrotte per l'intransigenza 
della direzione (attivamente 
sostenuta dalla ostinata oppo 
sizione del governo) sulla mo­
desta misura d'aumento sala­
riale avanzata dai sindacati 
oer l'intera categoria 

Il minimo di paga nelle fer­
rovie inglesi è tuttora poco 
più di 15.000 lire alla setti­
mana. La cifra, in se stessa. 
chiarisce la situazione: è una 
denuncia schiacciante del rea­
le stato di indigenza in cui 
versano vaste masse di lavo­
ratori. Al giorno d'oggi, quin­
dici sterline settimanali (pari 
a 22 500 lire italiane) sono uni­
versalmente considerate l'am­
montare indispensabile per 
far fronte alle necessita basi­
lari della vita. Ma anche que­
sta somma (che la confede­
razione sindacale inglese TUC 
va da tempo rivendicando) 
ha già risentito la forte de­
curtazione del potere d'acqui­
sto della moneta dopo la sva­
lutazione. L'agitazione dei due 
sindacati dei ferrovieri (il 
NUR. che organizza il perso­
nale d'ogni grado e l'ASLEF. 
a cui fanno capo i conducenti ) 
mira ad ottenere un aumen­
to generale a titolo di giu­
stizia redistributiva per una 
categoria che più di altre 
ha dovuto subire le negative 
conseguenze della politica eco­
nomica governativa e le ri­
percussioni dei vari piani di 
ridimensionamento aziendale. 
La direzione (in accordo con 
I postulati della politica dei 
redditi) ha finora offerto solo 
3 500 lire d'aumento e unica­
mente per le qualifiche infe­
riori, in cambio di un « cor­
rispondente aumento della 
produttività » 

Per dare un esempio, l'in­
cremento della produttività 
significherebbe fra l'altro, nel­
le intenzioni dei dirigenti, la 
concessione In appalto a ditte 
private delle mansioni di pu­
lizia e facchinaggio nelle sta­
zioni. con conseguente licen­
ziamento di personale ferro­
viario. Ed anche questo è un 
altro elemento, sia pure limi­
tato. di come operi la pres­
sione degli interessi privati, 
una volta che il processo della 
« modernizzazione » venga per­
seguito in assenza di un pia­
no generale, a vantaggio del 
profitto e a spese del mate­
riale umano. 

Quella dei ferrovieri è la pri­
ma di una lunga serie di lot­
te che impegneranno nel mesi 
prossimi numerose categorie 
di lavoratori inglesi su riven­
dicazioni analoghe La forma 
stessa in cui l'agitazione è 
stata realizzata dimostra la 
esistenza di un regime di su-
persfruttamento. Se l'aderen­
za scrupolosa ai regolamenti 
provoca In poche ore il caos 
nelle ferrovie, vuol dire che 1 
regolamenti stilati dalla di­
rezione sono erronei. Ineffi­
cienti e ingiusti. 

La percentuale di adesione 
alla lotta è In questo momen­
to altissima Ad essa cor­
risponde dall'altra parte, la 
coalizione di tutti i poteri 
industriali e governativi che 
— agente la stampa — cer­
cano come al solito di sca­
tenare la reazione dell'opinio­
ne pubblica. 

Uo Veltri 

IL CAIRO. 24. 
E' diventata di nuovo e cal­

da » la linea di tregua fra egi­
ziani e israeliani che corre lun­
go il canale di Suez, dopo il vio­
lento scontro a fuoco di ieri se­
ra. durato un'ora e mezzo. Nel­
lo scontro, iniziato dagli israe­
liani che hanno aperto il fuoco 
con mitragliatrici contro posi­
zioni egiziane nel settore 
di Ismailia. gli occupant 
israeliani hanno avuto perdite 
considerevoli. Un comunicate 
del Cairo fa ascendere a se. 
carri armati, tre postazioni di 
artiglieria e relativi pezzi, po­
stazioni anticarro e un depo­
sito di munizioni, i dann' subi­
ti dal nemico in questo che è 
stato uno dei più violenti scon­
tri degli ultimi tempi. 

Infatti, a pochi minuti dal­
l'ennesima provocazione israe­
liana. al crepitare delle mitra­
gliatrici si sono sovrapposti i 
sordi colpi dei pezzi d'artielie-
ria e dei cannoni dei carri ar­
mati. Un'ora e mezzo dopo lo 
inizio del fuoco gli osservatori 
dell'ONU sono riusciti a metter 
fine allo scontro Gli israeliani. 
di solito molto lesti a emette­
re comunicati sulle perdite in­
flitte al nemico, in questa oc­

casione non lo hanno fatto Non 
hanno neppure ammesso le per­
dite che gli egiziani affermano 
di aver loro inflitto. 

Oggi sul canale non vi sono 
stati scontri ma la situazione 
è tesa. Non sono giunte segna­

lazioni di azioni militari nei ter­
ritori occupati della Palestina 
e della Cisgiordania. 

Da New York si è appreso 
che l'inviato di n Thant nel 
Medio Oriente. Gunnar Jar-
ring. ha deciso di prendersi un 
periodo di rinoso TI fatto che 

egli abbia scelto questo momen­
to. dopo che nei giorni scorsi 
si erano profilate lievi proiet ­
tive di un avviamento a solu­
zioni diplomatiche della crisi. 
ha fatto pensare a numerosi 
osservatori che. per "Io meno. 
questa possibilità sia ancora 
remota 

Di nuovo Tel Aviv e torna­
ta oggi sul problema di Geru­
salemme con una nrooagandi-
stìca azione verso il Vaticano 
ITn portavoce del governo ha 
infami dichiarato che Irmele e 
pronta ad avviare Imitative 
con rannresentanti del Valica 
no e eli altri patriarchi della 
cit'à n»»r af f lare loro il con 
frollo dei luoghi sacri. T.o stes 
so portavoce ha rihiri'fo nero 
che per anantn rigunHa il fu­
turo asse'to dei luoghi santi 
musulmani, esso dovrà far 
parte di un negoziato diretto 
di nace fra Israele e gli Stati 
arabi confinanti. 

La Rau. nel quadro della 
sua azione diplomatica tenden 
te a chiarire le proprie posi­
zioni nella crisi mediorentale. 
ha innato oggi il suo ministro 
degli esteri. Mnhmoud Riad 
nei paesi del nord Furooa. 
Riad visiterà la Svezia, la Nor­
vegia. la Finlandia e la Da 
nimarca dove avrà colloqui con 
i suoi colleghi di quei paesi 

Svoboda: «La 

Cecoslovacchia 

è un saldo 

anello del 

Patto di Varsavia » 
PRAGA. 24. 

U presidente della Repubblica 
cecoslovacca. Ludvik Svoboda. 
ha pronunciato un discorso nel­
la città di Vimperk. nel corso 
di un comizio svoltosi in occasio­
ne delle esercitazioni congiunte 
dei paesi membri del Patto di 
Varsavia. 

Il presidente Svoboda ha sotta 
hneato fra l'altro che < la Ceco­
slovacchia costituisce un saldo 
anello nel oatto di Varsavia >. 

Al comizio erano presenti il 
maresciallo dell'URSS Jakubov-
ski. comandante del Patto di 
Varsavia, il vice presidente del 
Consiglio cecoslovacco Strugal. 
alti ufficiali comandanti le trup­
pe partecipanti alle esercitazio­
ni. delegazioni di giovani della 
Unione Sovietica, della RDT e 
della Cecoslovacchia. 

Delegazione della 

RDV a Mosca 
MOSCA. 24 

E' giunta oggi a Mosca una de­
legazione governativa della Re 
pubblica Democratica del Viet­
nam. guidata dal membro dello 
Ufficio politico del Comitato Cen­
trale del Partito dei lavoratori 
del Vietnam e vice primo mini­
stro del governo della RDV, Le 
Than Nfhi. 

A C C A T T A A T T A „ P I T T A 1 1 1 ? ! P H V F R T » Le autorità di Washington hanno gettato la maschera paternalistica 
i l O O i l l j H / I\ljLlJ\ « 1 ; 1 1 1 A UEJI r U V r j m » e h a n n o d e c r e f a t 0 ,a ^pressione contro la «marcia dei poveri». 

Il reverendo Ralph Abernathy, successore di Martin Luther King e uno dei dirigenti della < marcia », è stato tratto oggi In arresto mentre guidava un corteo 
di manifestanti dinanzi al Dipartimento dell'agricoltura. Altri organizzatori della manifestazione sono stati arrestati con lui. Contemporaneamente, la poli­
zia ha dato l'assalto alla «Città della resurrezione», lo attendamento eretto dai poveri davanti alla Casa Bianca, e ne ha scacciato gli abitanti (in quel 
momento non più di seicento, dal momento che gli altri erano fuori per la manifestazione) e ha cominciato a demolirlo. Il piano è odiosamente ovvio: si 
tratta di privare 1 manifestanti del loro unico riparo nella capitale, per costringerli a sgomberare. Ur «ente assistenziale» si incaricherà, ha annunciato 
la polizia, di trasportare I manifestanti ai loro paesi d'origine. Nella foto: il reverendo Abernathy e i manifestanti mentre lasciano la tendopoli. La polizia 
si tiene pronta ad intervenire. 

«I l lavoro in URSS»: una interessante indagine sociologica stampata a Mosca 

In tutto il mondo un medico 
su quattro è sovietico 

Cento milioni di persone occupate - 75 milioni di studenti - Il primo serio studio sulla 
società senza classi - L'incidenza dell'occupazione agricola è scesa dal 30 al 19% - La 
posizione della donna - Progressiva riduzione dell'orario di lavoro: cento giorni liberi all'anno 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24 

Una precisa e abbondante do­
cumentazione statistica sulla 
struttura sociale dell'Unione So 
vietica comprendente centinaia 
di tavole è apparsa oggi nelle 
librerie di Mosca li volume. 
che reca il titolo II lavoro in 
URSS, costituisce il più ricco 
elaborato che sia uscito negli 
ultimi 30 anni, e condente di 
prendere visione della coro-
ples.sa articolazione desili aggre 
gati sociologici, delia lo^o e \o 

lu/ione e delle loro connessioni 
dinamiche. In altre parole, e-so 
offre il modello strutturale della 
società socialista sen/a classi: 
materia, quindi, di altissimo in­
teresse scientifico e ideale, spec­
chio di una condizione umana 
nella ouale il lavoro costituire 
la fonte unica del benessere 
materiale e della posizione etico-
sociale di ciascuno. Prendiamo 
in considerazione alcuni dati 
esemplari 

L'URSS conta 100 milioni di 
persone occupate. All'interno di 
questa cifra generale, si rem-

Sottoscrizione per là stampa 

Già versati 

136 milioni 
Pubblichiamo l'elenco del versamenti effettuati dalle varie 

Federazioni per la sottoscrizione per la stampa fino alle ore 12 
di sabato. 

Federazioni 
Imola 
Gorizia 
Prato 
Varese 
Avellino 
Modena 
Napoli 
Cagliari 
Chieti 
Genova 
Sassari 
Enna 
Bologna 
Caserta 
Lecce 
Nuoro 
Lucca 
Firenze 
Torino 
Taranto 
Salerno 
Siracusa 
Reggio Cai. 
Campobasso 
Ferrara 
Agrigento 
Bari 
Cosenza 
Catanzaro 
Siena 
Oristano 
Catania 
Trapani 
Cuneo 
Brescia 
Brindisi 
Avezzano 
Tempio 
Roma 
Freninone 
Ragusa 
Novara 
Udine 
Viterbo 
Livorno 
Caltanisetta 
Matera 
Sciacca 
Ascoli Picene 
Latina 
Potenza 
Rieti 
Perugia 
Fermo 
Pordenone 
Mattina 

Somme vers. *£ 
2.240.000 
1.040.000 

3 397.500 
2.730.000 

635.000 
9.090.000 
3.735.000 

712.500 
447.500 

8.165.500 
440.000 
490.000 

12.620.000 
710 000 
640.000 
320.000 
252-503 

7.140.000 
5.150.000 

170.000 
952300 
537300 
675.000 
332300 

3.250.000 
475.000 

1475 000 
755.000 
612300 

3.000.000 
150.000 

1.087 500 
547300 
325.000 

2.060.000 
560.000 
170.000 
112 500 

5.58Z.5M 
552-500 
437300 
920.000 

.552300 
525.000 

2.500.000 
395.000 
310.090 
117.500 

i 342.500 
417.500 
532300 
237300 

1.535 0M 
320.000 
271.000 
375 000 

18.6 
17,3 
15 
14 
11.» 
11,3 
11.3 
11,3 
11 1 
11 
11 
10,2 
9.7 
9.7 
9.6 
9.6 
93 
9,3 
9.1 
9 
8.9 
1.5 
8.4 
8.3 
8.1 
7.9 
7.8 
74 
7.6 
73 
7.S 
7.4 
7.3 
74 
M 
7 
7 
7 
6.9 
6.9 
6.9 
6.7 
63 
M 
6,4 
6.4 
64 
64 
6.1 
6 
5.» 
$.» 
5.7 
5.7 
S.7 
5.» 

Asti 
Carbonla 
Foggia 
Palermo 
Verona 
Imperia 
Pisa 
Venezia 
Aquila 
La Spezia 
Piacenza 
Bergamo 
Trento 
Pavia 
Como 
Grosseto 
Bolzano 
Teramo 
Benevento 
Padova 
Temi 
Crotone 
Parma 
Belluno 
Sondrio 
Milano 
Forlì 
Pescara 
Ravenna 
Ancona 
Alessandria 

229.500 
200.000 

1.205.000 
987.500 
655 000 
437.500 

2.075.000 
1 275.000 

210.000 
1.087300 

622.500 
490.000 
207.500 

1.267300 
430.000 
952 500 
139 000 
480.000 
207300 
705000 
620.000 
325.000 
990.000 
180 000 
100.000 

6.080.000 
1.457.500 

447300 
2.272.500 

877300 
1.082300 

Massa Carrara 332.000 
Verbania 
Pesaro 

282.500 
805 000 

Capo d'Orlando 162300 
Viareggio 
Trieste 
Biella 
Riminl 
Cremona 
Vicenza 
Vercelli 
Arezzo 
Macerata 
Rovigo 
Reggio Em. 
Pistola 
Mantova 
Savona 
Treviso 
Lecco 
Crema 
Aosta 
Varie 

Totale 

265.000 
515.000 
510.000 
582300 
467.500 
375.000 
340.000 
852300 
«55.000 
512.500 

3300.000 
745.MO 
855.000 
605 000 
275 098 
200.000 
125.000 
137.500 
400.098 

134.411.400 

5,6 
5.5 
5,4 
5.4 
5,4 
S.4 
S,3 
54 
54 
5,1 
5,1 
5,1 
5,1 
3 
5 
4.9 
4.9 
4.8 
M 
«4 
4.6 
4.6 
43 
43 
45 
«,4 
4.4 
4.4 
43 
44 
44 
«.1 
«4 
4 
4 
3.9 
34 
34 
34 
34 
3,7 
3,7 
3.4 
34 
34 
3.1 
3.1 
3 
3 
3 
3 
14 
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strano due processi fondamen 
tali di grande importanza: il 
rapido accrescimento delie atti­
vità intellettuali (in generale e 
anche nella sfera strettamente 
economico-produttiva) e il tra­
sferimento sempre più massic­
cio della mano d'opera alla 
sfera eTtraproduttiva 

In quanto al primo fenomeno. 
si rileva che esistono attual­
mente 5 milioni e meno di spe­
cialisti con istruzione superiore. 
un ter/o dei quali è costituito 
da ingegneri. Quella dell'inge­
gnere è la professione che ri­
scuote le più alte preferenze. 
in ragione del rapido sviluppo 
delle esigenze dell'economia e 
dell'alto prestigio sociale del ti­
tolo Ogni anno, dagli istituti 
superiori dell'URSS e*ce un nu­
mero di ingegneri quattro volte 
superiore a quello che si regi­
stra negli Stati Uniti 

Sempre nella sfera delle atti­
vità non manuali, le altre pro­
fessioni preferite sono quella 
del medico (se ne contano at­
tualmente 602 000: un quarto 
dell'intero corpo medico mon­
diale!) e quella dell'insegnante 
(e «e ne capisce bene la ra­
gione tenendo conto che sono 
oltre 75 milioni e mpzzo i so­
vietici che frequentano i vari 
tipi di •scuola). 

In quanto al fenomeno del­
l'accrescimento delle attività 
extraproduttive. c'è da regi­
strare innanzitutto la rapida for­
tuna delie occupazioni specifi­
camente intellettuali, che con 
tano ogai l'impressionante cifra 
di 2« 800 000 unità 

Di queste categorie sono tri­
butàri tutti indistintamente i 
gruppi sociali II risultato finale 
di que«to fenomeno è quello di 
una relativa espansione dell'oc­
cupazione industriale, di un in­
cremento dell'occupazione nei 
settori scientifico, «amtano ter­
ziario ecc. e di una veloce ri­
duzione di quella agricola. A 
p-oposito di quest'ultimo dato. 
c'è da notare che le cifre for­
nite dal libro ridimensionano 
fortemente una delle critiche 
più care alla pibblicistica anti-
sovietica: quella secondo cui ai 
rapporti socialisti nelle campa­
gne coTisponderebbe necessa­
riamente una p'etora dell'occu­
pazione. anzi una pseudo occu­
pazione ai p:ù bassi livelli pro­
duttivistici. In realtà si è vi­
sto che nei «oli anni che vanno 
da! '60 al 67 l'incidenza del­
l'occupazione agricola su q iella 
globale è scesa da! 30 al 19<>. 

Un altro aspetto generale for­
temente caratterizzante per l'in­
tera società e che pone, sen/a 
alcun dubbio l'URSS m una 
for«e inarrivabile posizione di 
avanguardia mondiale è quella 
della posizione della donna 
nelle vane sfere lavo-ative. W.e 
cifre vogliamo p-emettere la «e 
guente considerazione: l'eman­
cipazione della donna è un pra 
cesso giuridicamente e moral­
mente concluso ma socialmente 
ancora in corso Ciò si può de­
sumere dalle piuttosto notevoli 
differenze che si registrano an 
cora della presenza femminile 
nelle varie professioni: diffe­
renze che «egnano una pre­
senza flecre*cente via via che 
la professione si fa più com­
plessa 

Ma questo fenomeno va vi<to 
nella sua dinamicità. La pre­
senza della donna si accresce 
continuamente anche nelle pro­
fessioni più difficili e non vi 
è ragione di dubitare che essa 
eguaglierà. anche in esse, la 
presenza maschile. Ormai non 
impediscono questo esito né 

ostacoli oggettivi nò psicologici. 
Fra i lavoratori manuali e 

amministrativi presi ne! loro in 
sieme le donne costituiscono già 
oggi l'esatta metà. Vi sono poi 
professioni di alta qualifica che 
sono già eminentemente femmi­
nili: quella del medico al 72'f. 
quella dell'insegnante al 68 "r. 
Nel campo della ricerca scien­
tifica il personale femminile ha 
raggiunto il 40rc>. Tuttavia, per 
quanto numerose, le donne sono 
ancora in spiccata minoranza 
nei gradi più elevati delia 
scienza, fra i professori e gli 
accademici. 

Naturalmente la condizione del 
cittadino lavoratore non è data 
solo dalla sua posizione nella 
scala delle professioni, ma an­
che da determinati fattori ge­
nerali che. in una società sa 
cialista hanno un carattere ten 
denzjalmente egualitario. Uno di 
questi fattori è ad esempio la 
commisurazione dell'orano la­
vorativo alla pesantezza fisica 
e psichica dell'attività svolta. 
Anche qui. le statistiche of­
ferte dal libro testimoniano 
del fatto che la società so­
vietica è andata progressiva­
mente riducendo gli orari di la­
voro non aspettando passiva­
mente ma promuovendo il prò 
gresso tecnico, prima di tutto 
nei settori più ingrati dal punto 
di vista della fatica e del ri­
schio. Esemplare è il caso delle 
miniere che sono «enza dubbio 
le più meccanizzate e protette 
del mondo In termini generali 
questa linea ha condotto alia 
settimana lavorativa meda pù 
corta che =i conosca: 39 4 c e 
divjsp m cinrrie 2-orni il che 

corrisponde a cento giorni li­
beri l'anno. Le implicazioni ero 
nomiche e sociali di questo 
fatto sono ancora in larga mi­
sura da registrare e ci \orrà 
del tempo. Basti solo pensare 
ai problemi de! tempo libero 

Ma intanto ecto un dato che 
non può lasciare indifferenti: 
nelle imprese tessili, dopo l'isti­
tuzione della settimana corta. 
i casi di malattia si sono n-
dotti del 19^. 

Enzo Roggi 

Washington 

Johnson vuole 

introdurre il 

porto d'armi 
WASHINGTON. 24. 

Il presidente Johnson ha 
proposto in un messaggio sno­
dale al congresso che sin pro­
scritta por legge la registra­
zione di tutte le armi esistenti 
nel paese o che sia imposto il 
porto d'armi. Al me^apeio se­
guiranno sptcifuhe proposte. 

STET SOCIETÀ FINANZIARIA 
TELEFONICA PER AZIONI 

• • • • 
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SEDE LEGALE IN TORINO 
DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 180.000.000.000 interam. vers. 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 

I signori Azionisti sono convocati In Assemb'ca ordinarla • 
straordinaria in Tonno, nella sala dell'Auditorio rii Via Bertola, 
n. 34 per le ore 10 dej g o-no 5 lug'iò 1953 in prima con.oca-
2ione e. occorrendo, in seconda convoranone per il g.o-no 
8 luglio 1968, stessa ora e luogo, per discutere e deliberar* 
sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

l'arte ordinaria 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegi© 
Sindacale; 
2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1968 • 
deliberazioni relative: 

Farle straordinaria 
1) Proposta di aumento dtl capitale sociale da L. 180 miliardi 
a L. 195 miliardi e cioè per L. 15 miliardi, di cui L. 12 miliardi 
a pagamento e L. 3 miliardi a titolo gratuito; conseguente 
modifica dell'art. 5 dello Statuto sociale; conferimento relativi 
poteri. 
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea g"' Azionisti che 
abbiano depositato ì certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea presso le casse della 
Società in Tonno. Piazza Solferino n. 11 o in Roma. Via Arcan­
gelo Corelii n. 10. nonché presso tutte le altre .consuete* 
casse bancarie incaricate. 

Poma. 15 giugno 1968. 
p. il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
on. aw. Arrigo Prandi 

r.E 


